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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
per alunni di altra madre lingua



Parte A

Da compilare a cura del Consiglio di Classe-Interclasse

Plesso: …………………………………….. Classe: …………… Anno Scolastico: ………..………

Coordinatore di Classe: ……………………………..



DATI RELATIVI ALL’ALUNNO




Cognome e nome…………………………………………………………………………………………… Luogo e data di nascita……………………………………………………………………………………. Nazionalità …………………………………..Lingua materna…………………………………………… Scolarità pregressa regolare  SI  NO
Scuole e classi frequentate in Italia ……………………………………………………………………..



Il PdP ha carattere transitorio (segnare con una X)
· Quadrimestrale
· Annuale

e pu essere rivisto nel momento in cui si riveli non efficace o superato.
Rappresenta una fase di passaggio per l’alunno che sta acquisendo la lingua italiana come L2.

TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE: indicare con una X

A. Alunno straniero iscritto per la prima volta nel sistema scolastico italiano nell’anno scolastico in corso o in quello precedente.
B. Alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (superata la prima alfabetizzazione, necessita ancora di sostegno per affrontare le materie di studio).
C. Alunno straniero in Italia da più anni, in difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella di studio.
D. Alunno di seconda generazione tutto il percorso scolastico si è svolto in Italia) che presenta difficoltà con la lingua italiana e/o con le materie di studio. E. Alunno adottato.
F. Alunno Rom, Sinti o camminante.



Eventuali altre informazioni che il team/consiglio ritiene utile:

…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………..…….

…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
Parte B - SITUAZIONE DI PARTENZA
In seguito a (indicare con una X)
· colloquio con la famiglia
· test di ingresso (in lingua madre se alloglotto) (vedi allegati A e B)
· incontri con la collaborazione del mediatore culturale
· osservazioni sistematiche in classe

· prime verifiche


Sono state evidenziate le seguenti difficoltà (indicare con una X)
· Alunno alloglotto (totale non conoscenza della lingua italiana)
· Basso livello di conoscenza della lingua italiana
· Basso livello di scolarizzazione
· Mancanza di conoscenze disciplinari relative a…………………………………………………..
· Difficoltà con la lingua astratta e con le micro lingue disciplinari
· Altro…………………………………………………………………………………………………….

Risulta la seguente situazione di partenza:
L’alunno/a dimostra capacità e potenzialità nei seguenti ambiti disciplinari: (indicare con una X)
· Linguistico-espressivo □ Logico- matematico □ Storico-geografico
· Artistico- espressivo □ Musicale □ Motorio □ Teconologico e Scinetifico


L’alunno/a dimostra difficoltà nei seguenti ambiti disciplinari: (indicare con una X)
· Linguistico-espressivo □ Logico- matematico □ Storico-geografico
· Artistico- espressivo □ Musicale □ Motorio □ Teconologico e Scinetifico


In base alla situazione evidenziata, si prevedono questi supporti all’alunno
· Corso di italiano L2 in orario scolastico/extrascolastico
· Attività individualizzate e/o piccolo gruppo con insegnante	per recupero
disciplinare
· Intervento mediatore linguistico
· Doposcuola aiuto-compiti per alunni stranieri
· Invio a strutture pomeridiane esterne alla scuola
· Altro (indicare)……………………………………………………………………………………………………

Parte C – METODOLOGIE, STRATEGIE, STRUMENTI E MISURE
ADATTAMENTO PROGRAMMI

Secondo Le linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, febbraio 2014, la scuola deve predisporre percorsi personalizzati e flessibili, che prevedano un adattamento dei programmi e dei contenuti disciplinari, anche con momenti di lavoro differenziato, nella prospettiva del progressivo inserimento nel curricolo comune e nella vita della classe.

Pertanto in base alla situazione di partenza dell’alunno NAI, come rilevata nella Sezione B del presente PDP è possibile e opportuno prevedere tre differenti fasi:
FASE INIZIALE (Da attuare nelle prime settimane / mesi, quando l’alunno presenta una distanza marcata rispetto al livello linguistico e/o disciplinare della classe) nella quale, a seconda della materia e del caso (si rimanda alla Sez. E), è possibile predisporre percorsi di apprendimento personalizzati e semplificati, finalizzati all’acquisizione della lingua italiana di base e del lessico utile alla comunicazione scolastica e disciplinare. L’intervento didattico assume la forma di un percorso ponte che consente all’alunno di avvicinarsi progressivamente agli obiettivi del curricolo comune.
· FASE INTERMEDIA (Da attuare dopo una prima fase di ambientamento, quando l’alunno ha acquisito alcune competenze linguistiche e può iniziare ad affrontare contenuti disciplinari con maggiore autonomia)
· Attività di recupero linguistico mirato in contesto disciplinare
Proposte mirate alla comprensione di lessico disciplinare e linguaggio dello studio.
· Progressivo avvicinamento al curricolo comune
Inizio del lavoro su obiettivi disciplinari comuni, seppur in forma semplificata o mediata linguisticamente.

· FASE FINALE (Inserimento nel curricolo e valutazione conclusiva)

Fase attivata quando l’alunno ha raggiunto un livello di competenza linguistica e disciplinare che consente una partecipazione più piena al curricolo comune, pur con eventuali adattamenti. Tale fase comprende anche la preparazione e la gestione di scrutini ed esami.
METODOLOGIE E STRATEGIE
A seconda della classe frequentata: metodologie adatte ai bisogni dell’alunno
· Contestualizzare l’attività didattica.
· Introdurre l’attività didattica in modo il più possibile operativo.
· Rispettare i tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari
· Somministrare spiegazioni individualizzate (va verificata la loro comprensione)
· Semplificare il linguaggio della lezione e del testo
· Semplificare le consegne ( verificare la loro comprensione) ● Utilizzare la classe come risorsa per:
· attività laboratoriali
· attività in coppia
· attività di tutoring e aiuto tra par
· attività di cooperative learning
· Fornire modelli per acquisire strategie di studio, quali l’osservazione di immagini e titolo come supporto della comprensione, l’individuazione di parole chiave, la sottolineatura, la costruzione di mappe e schemi.
· Guidare alla comprensione del testo attraverso semplici domande.
· Concedere tempi più lunghi nell’esecuzione del lavoro.
· Organizzare lezioni frontali che utilizzino contemporaneamente più linguaggi comunicativi ( non solo di codice linguistico ma anche iconico, grafico , … ) ● Utilizzare testi ad alta comprensibilità

Altre proposte che si ritiene si adattino alle caratteristiche e alle esigenze dell’alunno (strategie di studio, organizzazione del lavoro, dei compiti)

……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………

STRUMENTI COMPENSATIVE E MISURE DISPENSATIVI

	 
Strumenti compensativi linguistici e comunicativi

















Strumenti compensativi per lo studio e la 
comprensione dei testi








 Strumenti digitali e tecnologici

	
⌑ Glossari bilingui o semplificati (italiano–lingua madre o italiano–inglese).
⌑ Dizionari bilingui o digitali (cartacei o online, anche sul cellulare se consentito).
⌑ Schede di lessico di base (tematiche: scuola, casa, corpo, cibo, tempo…).
⌑ Tabelle e mappe concettuali con immagini o parole chiave.
⌑ Traduttori elettronici o app di traduzione controllate (Google Traduttore, Reverso Context, DeepL, WordReference).
⌑ Audioletture o sintesi vocali di testi e consegne.
⌑ Uso del vocabolario semplificato o del linguaggio visuale (icone, simboli, disegni).


⌑  Testi facilitati o semplificati in italiano L2.
⌑  Versioni audio dei testi scolastici.
⌑  Mappe concettuali e schemi visivi predisposti dall’insegnante o costruiti insieme.
⌑ Schede riassuntive con immagini e parole chiave.
⌑  Software per la lettura facilitata (es. LeggiXme, Balabolka, Sintesi vocale online).
⌑ Presentazioni multimediali (PowerPoint, video, immagini, infografiche).

⌑ Piattaforme digitali con materiali personalizzati (Classroom, Moodle, Padlet, LearningApps).
⌑ App e siti per l’apprendimento dell’italiano L2
⌑ Registratore vocale per riascoltare spiegazioni.
⌑ Uso controllato del PC o tablet per la produzione scritta e la traduzione.

	
Misure dispensative
	
· tener conto del periodo di silenzio per i neoarrivati;
· non coinvolgere l’alunno in performance orali, che possono creare ansia nel confronto con le capacità espositive dei compagni;
· limitare le discipline che richiedono un linguaggio specifico per il periodo di tempo che serve all’alunno a raggiungere e superare il livello linguistico A1 (es. storia)




ESAMI FINALI Per gli alunni con bisogni educativi speciali certificati ai sensi della legge 170/2010, a conclusione del regolare percorso scolastico, in occasione degli esami di Stato conclusivi del primo ciclo di istruzione, vengono adottati gli stessi strumenti compensativi e dispensativi già previsti nel Piano Didattico Personalizzato


Parte D -VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE
VERIFICHE
Modalità adeguate a un percorso personalizzato

· Interrogazioni programmate
· Costruzione delle prove esclusivamente sulla base del percorso personalizzato
· Le modalità devono essere ben conosciute dall’alunno

altro: ……………………………………………………………………………………………………………………...


TIPOLOGIE DI VERIFICHE ADATTE (in ordine di difficoltà)

⌑  Consegne tradotte
⌑  Consegne semplificate
⌑ Scritte strutturate piuttosto che orali, con domande chiuse
⌑ Matching: abbinamento parola-immagine, frase-immagine, parole-aggettivi, parole-verbi, verbisoggetti….
⌑  Tabelle e griglie da completare
⌑  Cloze (completamento di un testo con parole riportate a parte)
⌑  Verifiche strutturate o semi strutturate (scelta multipla, verso/falso, completamento)
⌑  prove guidate e graduali (con esempi iniziali o passaggi intermedi)
⌑  prove digitali o informatizzate (per sfruttare strumenti compensativi)
⌑  lettura della consegna da parte dell'insegnante o mediatore linguistico
CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione globale e quella delle singole discipline DEVE essere effettuata sulla base del PdP elaborato per l’alunno/a e deve tener conto:
· degli obiettivi disciplinari raggiunti
· delle competenze acquisite
· dell’impegno
· della progressione nell’acquisizione della lingua italiana (che sarà differente a seconda della lingua di partenza)
· delle potenzialità dell’alunno/a
· delle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi, collegamento piuttosto che alla correttezza formale






FIRMA DEI DOCENTI

	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


DATA …………………………………………………..

PARTE E - DISCIPLINE
Da compilare a cura di ogni singolo insegnante

Anno Scolastico…………………….. Classe …………Disciplina……………………………………………….

In base alla situazione di partenza dell’alunno NAI, come rilevata nella Sezione A e B del presente PDP relativamente alla seguente disciplina si prevede una:
· Attività di alfabetizzazione intensiva e situazioni comunicative autentiche.
Le discipline curricolari vengono proposte in modo funzionale all’apprendimento linguistico,
privilegiando i nuclei concettuali essenziali, immagini, gesti, esperienze concrete e lessico di base.
· Attività di introduzione graduale alle discipline curricolari con supporti linguistici, testi semplificati o facilitati con glossari, parole chiave e schemi.
· Apprendimenti comuni con misure personalizzate per permettere all’alunno di comprendere testi scolastici più complessi, produrre elaborati scritti corretti e coerenti, partecipare a discussioni ed
esporre in modo autonomo.
PERSONALIZZAZIONI DIDATTICHE:
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………… DATA…………………………………………..
Il Docente………………………………………………………………..

PATTO CON LA FAMIGLIA


Il presente Piano Didattico Personalizzato (PDP) rappresenta un impegno condiviso tra scuola e famiglia, finalizzato a sostenere il percorso di apprendimento dell’alunno/a e a garantire il suo benessere e il successo formativo, nel rispetto dei principi di inclusione e personalizzazione dell’insegnamento.
La collaborazione tra scuola e famiglia si fonda sulla corresponsabilità educativa, sulla comunicazione costante e sulla partecipazione attiva di entrambe le parti.



La scuola si impegna a:

· Personalizzare la didattica in base ai bisogni educativi specifici dell’alunno/a.
· Adottare strumenti compensativi e misure dispensative adeguati alle difficoltà rilevate.
· Utilizzare strategie didattiche inclusive e metodologie diversificate.
· Favorire un clima relazionale positivo e rassicurante.
· Valutare l’alunno/a in modo coerente con quanto previsto nel PDP, valorizzando i progressi e le competenze acquisite.
· Comunicare in modo chiaro e tempestivo con la famiglia circa l’andamento scolastico e l’efficacia delle misure adottate.
· Monitorare periodicamente il PDP e aggiornarlo, se necessario, in collaborazione con la famiglia.



La famiglia si impegna a:

· Collaborare con la scuola nel rispetto reciproco dei ruoli e delle competenze.
· Condividere informazioni utili relative al percorso di apprendimento dell’alunno/a.
· Favorire un ambiente di studio sereno, aiutando il/la figlio/a a organizzare tempi e materiali.
· Promuovere atteggiamenti positivi verso la scuola e la fiducia nelle proprie capacità.
· Controllare l’uso corretto degli strumenti compensativi a casa.
· Partecipare agli incontri programmati e collaborare alla verifica periodica del PDP.
· Comunicare eventuali variazioni della situazione personale o familiare che possano influire sul percorso scolastico.

RINUNCIA/ACCETTAZIONE DEL PDP DA PARTE DELLA FAMIGLIA

COLLOQUIO CON LA FAMIGLIA IN DATA ..............................................

DICHIARAZIONE DELLA FAMIGLIA



I sottoscritti,……………………………………………………………………genitori/esercenti la responsabilità genitoriale dell’alunno/a, ……………………………………………………… frequentante la classe…… sezione…… del plesso di	della scuola
primaria/secondaria di I grado dell’IC E. De Filippo, in accordo/disaccordo con le indicazioni del Consiglio di classe/team docenti, esprimono parere contrario/favorevole alla stesura del PDP per il/la proprio/a figlio/a per l'a.s. , predisposto come previsto dalla D.M. del 27/12/2012 e dalla successiva C.M. del 06/03/2013.




Data.............................

Firma di entrambi genitori

……………………………………………………

…………………………………………………….









Una copia va inserita nel registro dei verbali (per la Secondaria)/ nel registro di classe (per la scuola primaria)

ALLEGATO A Tabella sillabo
ALLEGATO B Schema valutazione
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